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Abstract 

In questa ricerca storico-teologica per niente facile, tuttavia piacevole e abbastanza impegnativo 

mi sono fermato sulla svolta degli eventi che hanno portato allo sviluppo della cristologia nei secoli IV e V. 

Quest’opera è stata raggiunta tramite i sacrifici compiuti dagli insigni teologi dei secoli antecedenti, sia 

nella difesa apologetica che negli scritti patristici che hanno impreziosito quell'epoca stupenda 

religiosamente. 

La svolta costantiniana nelle sue azioni storiche mette in risalto la presenza imperiale a partire 

dalla successione degli eventi dell'editto di Milano (313), e l'appoggio dello stato per lo sviluppo del 

cristianesimo, portando l’Impero a trasformarsi da pagano in cristiano, civilizzandosi alla luce del 

Vangelo.  

La necessità di conoscere questi fatti viene anche dal fatto che colui che non conosce la storia è 

condannato a ripeterla, ecco perché è necessario che impariamo dal passato per saper vivere meglio. Gli 

errori del passato si riprendono anche oggi anche se sotto una veste diversa: la base è quasi sempre la stessa. 

Il messaggio cristiano trova delle difficoltà soprattutto nel radicarsi nelle varie culture non perché il Vangelo 

non è adatto, ma perché spesso rendiamo questo messaggio incomprensibile o forse incoerente con la 

nostra pratica quotidiana.  

La teologia prenicena, utile all’intero discorso, spiega la teologia trinitariocristologica dei padri 

della Chiesa dei primi tre secoli, e, non può essere compresa senza l’analisi delle scuole teologiche 

appartenti alle varie patriarchie storiche di Alessandria, Antiochia e Gerusalemme, impegnate pienamente 

nei grandi dibattiti trinitariocristologici.  

I primi quattro concili mettono in rilievo l'epoca d'oro dei padri della Chiesa dei secoli IV e V, i secoli 

contenenti la promulgazione della dottrina cristiana e la ricapitolazione della teologia trinitaria e cristologica 

dei principi cristiani. 
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Abstract 
Il concilio di Nicea (325) professa la differenza tra il mistero di Cristo e la filosofia greca. 

L'incongruenza di tutto questo è che la disellenizzazione accade proprio nel momento in cui il 

linguaggio della fede si ellenizza. Pur essendo condannato prima (nel concilio di Antiochia del 269: la 

condanna di tal termine fu perché Paolo di Samosata lo intendeva in senso erroneo) il termine 

consustanziale fu riadottato, anche se aveva un passato gnostico abbastanza problematico.  

Se l'ha adottato significa forse che si trovava in una carenza di vocabolario? Per nessuna 

ragione. Per capire questo termine è indispensabile conoscere la crisi ariana presa quale punto di 

riferimento della crisi neoplatonica. Al di là di tutto questo, il simbolo di Nicea non è l’indicativo 

dell'ellenismo della fede, ma la liberazione dell'immagine cristiana di Dio dalle divisioni create dalla 

filosofia greca, e tutto ciò rappresenta un posto elevato della fede cristiana nei confronti di questa 

filosofia.  



Il concilio di Nicea ha mostrato la capacità dei padri della Chiesa di saper adattare la fede 

cristiana al progresso della storia e delle culture utilizzando inoltre anche i linguaggi più razionali, con 

i quali la fede stabilì in quel momento storico la corrispondenza tra il linguaggio della cultura biblica e 

quello della cultura greca. Fu per la prima volta che si utilizzarono dei termini tecnici al concilio di 

Nicea nella professione di fede, fatto ripreso solo nel caso del Filioque (concilio di Toledo, Spagna, 

587).  

Gesù è il volto umano di Dio (Gv 14, 9), fatto negato da Ario (256-336), tuttavia il concilio di 

Nicea (325) sottolinea l'impossibilità di abbandonare l'unità fra Dio e il suo volto umano, rappresentato 

nella persona di Gesù. Il Padre genera il Figlio eternamente donandogli tutto quello che è e che possiede, 

mentre lo Spirito partecipa a questa sussistenza. 
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Abstract 
In this article we have tried to highlight the contribution of the secound Vatican Council 

concerning the mission. All Christians are recipients of the Gospel message.Everyone should be aware of 

his assignments and try to to be in full communion with the Church's mission. In the modern world is 

difficult, but not impossible to live thehuman values and the gift of faith that make a person to be able of 

radical and prophetic choices, which mean to ministry to his brothers. 
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Abstract 
In questo articolo, che tratta la tematica Duns Scoto tra medioevo e la modernità¸ si mette 

l’accento su alcuni punti d’incontro del pensiero di Duns Scoto con il pensiero moderno, attraverso il 

pensiero di Lévinas, Cartesio e Pascal. Una particolare importanza si da alle varie tesi antropologiche che 

Cartesio condivide con Scoto: l’asimmetria tra volontà e intelletto, è alla volontà che l’intelletto si 

conferma; l’impossibilità di essere a parte del progetto che Dio, creando il mondo, ha inteso realizzare. 
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Abstract : 

L’importance de l’autonomie, comme élément caractéristique de la modernité, est 

reconnue et soulignée par plusieurs auteurs. Ainsi, selon W. Schulz, l’histoire de la 

métaphysique contemporaine est un processus constant vers l’autonomie. Cette terminologie 

est déterminée par Kant dont le concept d’autonomie a lancé le mouvement idéaliste. 

L’autonomie vaut comme qualification du sujet adulte, c’est-à-dire du sujet devenu capable 

d’user de sa raison. Pour comprendre l’autonomie, on va voir quelle a été la signification de ce 

terme et comment ce terme a été compris dans l’histoire. 
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Abstract 
Whoever tries to find a developed and elaborated doctrine on repentance in the Second Vatican 

Council, would certainly be disappointed. The Council, however, makes quite a few references to 

repentance, considered both as a sacrament and as a Christian virtue. 

In this article, I wish to make a methodical inventory of these brief references in order to make an 

assessment that would serve for a better understanding of the Council's teaching on the sacrament of 

Penance; a teaching that cannot be omitted and could push theology to a further and deeper reflection. 
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Abstract 

The faith of Francis, man of modest education, is similar in many ways to the popular belief of 

the laity of his era. It was nourished mainly by the liturgy, but it also felt the influence of educated faith. 

Centers of such faith were especially monasteries and cathedrals. As Francis states in his Testament, once 

other brothers arrived, the Most High himself revealed that he had to live according to the teaching of 



the holy Gospel. He also wanted to obtain its approval from the Roman Curia, he was urged, especially by 

influential people, to embrace hermitic or monastic life. Francis, however, defended his own originality, 

which was perceived by all who heard his preaching and that of his companions. Such action is the 

result of a discernment which did not ignore his simple but powerful faith; that faith experienced the 

influence of a significant cultural background. 
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Abstract 

Catherine teaches that all is a gift from God, especially the spiritual experience. At the same 

time, she also shows that various ascetical practices are an indispensable part of Christian life. God 

continued to give her various visions throughout her life because of the ways she was responding to 

them. She did not cause them, but she contributed to their reoccurrence. She did not make God to give 

her a spiritual experience, but by some ascetical practices, she made herself ready to receive them. 
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Abstract 
L’istituto giuridico del matrimonio nel diritto canonico ha una duale essenza naturale e 

sacramentale. Cristo elevò il matrimonio tra battezzati da semplice contratto naturale (e quindi 

disciplinato soltanto dal diritto naturale) a sacramento, fondendo in uno solo entrambi gli aspetti 

dell’istituto, che diventano perciò inseparabili. 

Il matrimonio è considerato dalla Chiesa come il vincolo perpetuo tra un uomo e una donna, in 

altre parole un’unione che l’uomo e la donna realizzano insieme nel matrimonio. Dal Concilio Vaticano 

II detta unione è definita come l’intima comunità di vita e di amore coniugale, ordinata per sua indole 

naturale alla procreazione ed all’educazione della prole ed al mutuo aiuto e servizio degli sposi. In 

questo modo ne deriva che il vincolo che si istituisce tra i coniugi con la celebrazione di un matrimonio 

valido è indissolubile; dura cioè fino alla morte dei coniugi. 
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